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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1866 

TORNATA DEL 1° MAGGIO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVV. MARI. 

SOMMARIO. Dichiarazioni dei deputati Romano Giuseppe, Camerini e Greco A. — Sorteggio degli uffìzi. = 
Presentazione di un progetto di legge sulla coltivazione delle risaie. = Seguito della discussione generale 
del progetto di legge sull'affrancazione, e riassoldamento militare — Opposizione del deputato Avezzana, 
e sua proposta — Voto motivato del deputato D'Ayala — Opinioni del deputato Bixio contro le modifi-
cazioni— Dichiarazione del deputato Corte, e osservazioni del ministro perla guerra — Istanza del deputato 
Macchi per la presentazione di un progetto contro l'esenzione dei chierici, e dichiarazione del ministro — 
Voto motivato del deputato Valerio, ritirato, e approvazione di qudlo del deputato D'Ayala — Osservazioni 
dei deputati Corte, Bixio e Depretis sul primo articolo, e spiegazioni del ministro, e del deputato Torre — 
— Gli articoli del progetto ministeriale sono approvati — Approvazione di IVarticolo del progetto per prov-
vista di materiale per gli ospedali militari — Approvazione a squittinì o segreto d'entrambi i progetti. 
= Interpellanza del deputato Cadolini intorno a ritardi nella costruzione delle ferrovie da Voghera a Pavia, 
e da Pavia a Brescia. =. I deputati Di San Donato, Curzio ed altri domandano un comitato segreto, il quale 
è stabilito per dopodomani. — Domande del deputato Ricciardi circa la ferrovia di Benevento — Spiegazioni 
del ministro pei lavori pubblici — Osservazioni dei deputati Ungaro e Monti Coriolano — Relazione sul 

progetto di legge pel compimento della rete stradale di conto nazionale in Sicilia. = Osservazioni del de-
putato Spurgassi sul voto motivato dal deputato Cadolini, il quale è rinviato. = Istanze del deputato Ricciardi 
sull'ordine del giorno. 

L a seduta è aperta alle ore 1 1\2 pomeridiane. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata antecedente, che è approvato. 
GRAVINA, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
11.172. Seicento cittadini commercianti, industriali 

e proprietari di Napoli inviano petizioni identiche a 
quella registrata al numero 10,948, contro il progetto 
di legge per la concessione del servizio delle tesorerie 
dello Stato alla Banca Nazionale. 

11.173. La Giunta municipale di Matino, provincia 
di Terra d'Otranto, fa istanza per il sollecito affranca-
mento dalle decime ex-feudali. 

11.174. La Giunta municipale, il clero e parecchi 
cittadini di Portici, provincia di Napoli, domandano 
che i reali possedimenti siti in quel comune apparte-
nenti ora al demanio, ritornino a far parte della lista 
civile. 

11.175. Le Giunte municipali e molti abitanti di Se-
nno e di Solofra, provincia di Principato Ulteriore, re-
clamano contro la sospensione dei lavori del tronco fer-
roviario da San Severo a Solofra, e invitano la Camera 
a farne oggetto di formale interpellanza al Ministero. 

11,176.1 municipi di San Nicola da Crissa, Yazzano, 

e Filandari, provincia di Calabria Ultra II, di Rialto, è 
diTovo San Giacomo, provincia di Genova, pregano la 
Camera di non approvare la proposta soppressione 
delle sotto-prefetture. 

11.177. Vari cittadini appartenenti alla Curia forense 
di Catania, Messina, Caltanisetta, Trapani, Patti, Ter-
mini e Sciacca riclamano contro la proposta tariffa 
giudiziaria in materia civile. 

11.178. Le Giunte comunali diMontalbano e Basico 
chiedono venga modificato il quadro delle strade na-
zionali in Sicilia, che fa seguito al progetto di legge 
del ministro dei lavori pubblici nella parte che si ri-
ferisce alla strada di diramazione sopra Milazzo della 
nazionale da Termini a Taormina. 

ATTI DIVERSI. 

ROMANO GIUSEPPE. Domando la parola. 
Ieri io mi astenni dal votare. Per allontanare ogni 

equivoco, vengo ora a dichiararlo, non avendolo fatto 
allora, e a dire le ragioni per le quali io mi astenni. 

Io divido col paese e con la Camera l'opinione che la 
guerra all'Austria sia per noi suprema necessità, come 
la sola che può sciogliere la nostra questione politica 


